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SINISTRA

ﬁ%ﬁ S.E.L.-VERDI
; REGIONE EMILIA-ROMAGNA






Bologna, 28 agosto 2013
Alla Presidente dell’Assemblea legislativa regionale


Sua Sede  

INTERPELLANZA
Premesso che
· dal 14 agosto scorso le autorità sanitarie hanno individuato tre focolai di influenza aviaria del sottotipo H7N7 in tre allevamenti delle province di Ferrara e Bologna per i quali la Regione ha deciso l’abbattimento preventivo di tutti gli animali;
· il comparto avicolo della Regione Emilia-Romagna rappresenta, pur in questo momento di grave crisi economica e produttiva, uno dei settori trainanti dell’economia regionale che è in grado di fornire una occupazione a numerosi lavoratori stagionali e non;

· come la cronaca di questi giorni ci dimostra, i focolai di influenza aviaria sono episodi in grado di paralizzare l’industria avicola e con essa tutta l’economia correlata direttamente o indirettamente;

· i costi a carico della collettività per l’estinzione dei focolai ad oggi conosciuti e per la rifusione del danno agli allevatori, pur non essendo ancora determinati, ammonteranno sicuramente a cifre rilevanti e di entità ancora maggiore saranno i danni all’industria avicola regionale che si trova tutta posta in “quarantena” senza possibilità di esportare animali vivi, uova e altri prodotti dell’allevamento verso altre regioni e senza la possibilità di accasare animali o farli uscire dagli allevamenti se non per un macello obbligatoriamente posto nel territorio regionale;

Considerato che
· negli ultimi quindici anni il nostro paese è stato ripetutamente colpito da focolai di influenza aviaria che, però, hanno interessato molto marginalmente gli allevamenti della nostra regione ed i danni patiti sono stati pressoché trascurabili;
· buona parte del merito di questo andamento favorevole lo si deve anche all’attività di sorveglianza effettuata dai servizi veterinari pubblici attraverso prelievi effettuati in tutte le fasi ed in tutte le tipologie dell’allevamento avicolo con costi di analisi estremamente contenuti;
· anche in considerazione della sovraterritorialità di molte filiere avicole che sovente sono presenti in più regioni del territorio nazionale ed anche di quello europeo - come nel caso della filiera Eurovo - l’azione dei servizi veterinari delle Ausl necessita di un coordinamento da parti di chi, come il servizio veterinario regionale, gode di un punto di vista privilegiato nella conoscenza epidemiologica di eventi che avvengono in territori non appartenenti alle singole Ausl o alla Regione Emilia-Romagna;

· da qualche anno a questa parte le direttive regionali volte a coordinare i servizi veterinari Ausl, in una logica di apparente risparmio, hanno via via portato alla riduzione degli interventi programmati; dapprima sopprimendo la sorveglianza nella popolazione avicola rurale quando invece questa, vivendo all’aperto ed essendo spesso commensale dei volatili selvatici, rappresenta una sentinella dello stato di salute di un territorio nei confronti del virus influenzale aviario e nel 2013 si è avuta una ulteriore riduzione del numero dei campioni previsti o attraverso una riduzione del numero dei campioni o mediante sessioni di campionamento maggiormente dilazionate nel tempo (per esempio, il controllo nell’allevamento delle galline ovaiole è passato da trimestrale a quadrimestrale);
· nel trasmettere il piano regionale 2013, il servizio veterinario regionale ha prescritto  che i servizi veterinari delle singole Ausl possano prevedere campioni aggiuntivi dovendo, però, motivare la propria decisione;
· tale indirizzo regionale, in un momento di stretta economica per i bilanci di tutte le Ausl e dell’Istituto Zooprofilattico chiamato ad eseguire gli accertamenti di laboratorio ha, di fatto, bloccato qualsiasi iniziativa di accertamenti aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalle disposizioni regionali;

· da notizie di stampa, infatti, apprendiamo che il “Piano regionale per il monitoraggio permanente dell’influenza aviaria”, sottoscritto il 6 marzo 2013 e stilato seguendo le indicazioni fornite dal programma ministeriale di sorveglianza dell’influenza aviaria nel pollame, prevede di escludere dal controllo sierologico al macello gli animali da carne a breve vita, in quanto la valutazione del rischio permette di evitare controlli in questa fase produttiva poco significativa nell’ambito della trasmissione della malattia;

· il medesimo Piano regionale prescrive invece per le galline ovaiole che ciascuna Ausl provvede al campionamento di tutti gli allevamenti con cadenza quadrimestrale, compresi gli allevamenti all’aperto, e che in ogni allevamento devono essere prelevati 10 campioni ematici per controllo sierologico in ogni capannone fino ad un massimo di 20 campioni per allevamento;

Ricordato che

· la Legge n. 218/88 prevede che per l’abbattimento e la distruzione degli animali e dei prodotti venga concesso al proprietario un’indennità pari al 100% del valore di mercato degli stessi, calcolato secondo le modalità del Decreto del Ministero della Sanità n. 298/89, nonché la corresponsione di un indennizzo pari all’80% del valore di mercato dei prodotti di origine animale;
· il Presidente della Giunta regionale con le Ordinanze n. 168, 169, 170 e 173 del corrente mese ha stabilito, tra l’altro, che su tutto il territorio della Regione Emilia-Romagna sono sospesi mercati, fiere e concentramenti di animali delle specie sensibili;
· già in occasione della pandemia di influenza aviaria scoppiata nel 2005 venne introdotto sul territorio nazionale dal Ministero della Salute il divieto di utilizzo di volatili appartenenti agli ordini degli anseriformi e caradriformi durante l’attività venatoria ed, in particolare, venne vietato di utilizzare come richiami vivi le pavoncelle, i germani reali e le anatre germanate, in quanto l’infezione viene mantenuta e diffusa da alcuni uccelli acquatici che fungono da serbatoi del virus, ospitandolo nell’intestino anche senza mostrare una sintomatologia evidente ed eliminandolo con le feci;
tutto ciò premesso,

SI INTERPELLA
la Giunta regionale e l’Assessore competente al fine di conoscere:

1. nel primo quadrimestre del 2013 quanti campionamenti ematici per controllo sierologico siano stati effettuati dalle Ausl dell’Emilia-Romagna negli allevamenti avicoli allo scopo di monitorare l’influenza aviaria, in quanti allevamenti siano stati effettuati, che percentuale gli allevamenti monitorati rappresentino rispetto al totale degli stessi e che percentuale i controlli sierologici effettuati nel singolo allevamento rappresentino rispetto al totale degli animali allevati;
2. sulla base di quali valutazioni siano stati ridotti i campionamenti per la sorveglianza dell’influenza aviaria negli allevamenti presenti nel territorio della Regione Emilia-Romagna, nonostante i numerosi focolai che negli ultimi anni hanno colpito il territorio nazionale con grande danno per un settore trainante della nostra economia;

3. se la Regione ritenga che l’aver ridotto l’attività di campionamento, nonostante i focolai di cui si è appena detto e che hanno principalmente interessato regioni con noi confinanti, sia stato un risparmio del tutto apparente e di poco conto a fronte delle cifre rilevanti che la collettività dovrà spendere per estinguere i focolai e rifondere il danno agli allevatori colpiti;

4. se la Regione possa ad oggi fornire una stima dell’indennità complessiva che verrà erogata agli allevatori per l’abbattimento e la distruzione degli animali e dei prodotti di origine animale causati dai focolai di influenza aviaria;
5. se la Regione non ritenga opportuno sospendere l’attività venatoria, almeno nei territori colpiti dalla malattia, e comunque introdurre il divieto di utilizzo come richiami vivi e di movimentazione di uccelli acquatici sul territorio regionale.

Gabriella Meo
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